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Gorilla, caimani e arlecchini sotto l’albero 2006

Dvd
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S
econdo noi, il re dei dvd conti-
nua ad essere Peter Jackson. Il re-
gista neozelandese ha spostato

molto in là gli standard qualitativi di
questo supporto, creando dei prodotti
che rimangono autentici punti di riferi-
mento.Perqueste festesonostateripub-
blicate inununicocofanetto leedizioni
«deluxe» del Signore degli anelli, ma per
restare a un titolo uscito nel 2006 il dvd
chenondevemancare innessunacolle-
zioneèKingKong, conl'aggiuntadei for-
midabili King Kong Production Diaries in
cui Jackson racconta il «dietro le quin-
te» della produzione. Si può non amare
il film, ma la qualità del trasferimento
digitale e la debordante quantità di ex-
tra fanno di questa accoppiata edita da

Universal un oggetto imprescindibile.
È targata Universal anche la strennana-
talizia da poco nei negozi: in due cofa-
netti torna la mitica serie tv Alfred Hi-
tchcock Presenta. I telefilm prodotti, in-
trodotti e a volte anche diretti dal gran-
de regista sono uno dei più alti esempi
di televisione popolare e di qualità. La
serieandò inondadal1955al1962:per
ora vengono riproposte le stagioni 1 e
2.
Altra strenna assolutamente imperdibi-
le è il cofanetto dvd+libro su Billy Wil-
der edito da Bim, Feltrinelli e Real Cine-
ma. Il libro, a dire il vero, è un semplice
assemblaggio di saggi e articoli già editi,
maiduedischi contengonotitolibellis-
simi e, soprattutto, finora introvabili.
Uno è il film La fiamma del peccato, con
Fred MacMurray, Edward G. Robinson
e la straordinaria Barbara Stanwyck,
uno dei capolavori del Wilder «dram-
matico» (Woody Allen l'ha definito, né
più né meno, il film più perfetto che sia
maistatogirato).L'altro,conil titolo ita-
liano Billy, ma come hai fatto? è la lun-
ghissima video-intervista a Wilder rea-
lizzata nel 1992 dal regista tedesco
Volker Schloendorff. È una testimo-
nianza essenziale per chiunque ami
Wilder, incui il grandeBillyalternacon
disinvoltura inglese e tedesco per rac-
contare le proprie avventure a Vienna,
a Berlino e a Hollywood: un viaggio at-
traverso il '900 con una guida d'eccezio-
ne, uno dei cineasti più bravi e simpati-
ci del secolo.
Ese invecesietepatriottici,oaddirittura
autarchici… e se volete farvi quattro ri-
sateconduecineasti fra ipiùbravi e im-
portanti del nostro cinema, i titoli da
nonmancaresonofirmatiCarloVerdo-
ne e Nanni Moretti. Del primo è appe-
natornato, incopiarestaurata,unclassi-
co come Bianco rosso e Verdone; del se-
condo è fresca l'uscita del Caimano, il
film italiano più importante del 2006,
intreedizioni (discosingolo,discodop-
pioconextra,conlibroallegato).Sepro-
pendete per Il caimano non siate tirchi,
scegliete l'edizionecongli extra: ildocu-
mentario sulla lavorazione è molto bel-
lo ed è, a tutti gli effetti, un nuovo film
di Nanni Moretti.

P
erchiuderealmeglio il250˚ anni-
versario- inrealtàunpo'deluden-
te - della nascita di Mozart, vor-

remmosegnalare l'incisionediMaurizio
Pollini dei Concerti per pianoforte K. 453 e
k 467. Il disco segna la sua prima prova
come pianista e direttore con i Wiener
Philharmoniker, per un'interpretazione
di grande spessore. Entrambi scritti a
Vienna da un Mozart che cercava di al-
largare il suo repertorio di virtuoso del
pianoforte, idueConcertimostranoscrit-

turediverse:brillante ilprimo,contrasta-
to il secondo. Ed è nello sbalzare questi
caratteri che Pollini dà una prova eccel-
lente, trovando una perfetta intesa con
l'orchestraviennese,e lasciandoun'inci-
sione dell'Adagio del K467 esemplare
permorbidezza, senzasbiadirenel senti-
mentalismo (Deutsche Grammophon).
Un direttore che si sta segnalando per
bravura e intelligenza interpretativa è
VladimirJurovskij: sua labellissimainci-
sione della Suite n. 3 di Cajkovskij e del

Divertimento di Stravinskij (Penta Tone).
Quest'annosonousciti i primiduevolu-
mi dell'integrale di András Schiff delle
Sonate per pianoforte di Beethoven: già
lasceltadiusarepianofortidiversi,peral-
cune Sonate uno Steinway per altre il
Bösendorfer, mostra come Schiff si al-
lontani dalle interpretazioni monoliti-
che, puntando su registri diversi: lirico,
romantico,classico,brioso eviacosì. So-
prattutto sa far emergere quell'ironia a
volte anche acida di Beethoven, spesso
sottovalutata in favore del titanismo
(Ecm). Per i melomani: colossale s'avan-
zalaprimaintegrale indvddelleopereli-
riche di Mozart, dal titolo Mozart 22, ma
ha prezzo più prosaico il bel cd di arie di
Mozart del mezzosoprano Magdalena
Kozena, diretto da Simon Rattle (Dg);
una rarità discografica è Il diluvio univer-
sale di Donizetti (Opera Rara). Sono poi
sempre consigliabili le ottime registra-
zioni storiche uscite in questi mesi con
l'Unità, reperibili sul sito www.unita.it.

T
eatro su dvd: sotto l’albero tro-
vate l’iperclassico con Goldoni,
il prezioso cofanetto che riuni-

sce le forzediRaiCinema,RaiTechee
Rai Trade per collezionare sette com-
medie passate per la tv. L’Arlecchino
servitore di due padroni in due storiche
edizioni di Strehler: quella del 1955
con Marcello Moretti e quella del
1993conilsuo«erede»FerruccioSole-
ri che di questa maschera ha fatto
un’icona personale. Sempre di Streh-

ler è la regia delle Baruffe chiozzotte. E
poi La bottega del caffè con Tino Buaz-
zelli, La Locandiera con Carla Gravina
direttadaCobelli, Iduegemellivenezia-
nidirettidaLuigiSquarzinaconAlber-
to Lionello uno e doppio...Cesco Ba-
seggio è l’indimenticabile protagoni-
sta di Sior Todero brontolon.
Se invece amate i sapori contempora-
nei, perdonateci la citazione, ma
prendete in considerazione la collana
di Teatro Incivile pubblicata con
l’Unità: sono ancora disponibili in
vendita online Fabbrica, racconto di
«mitologia industriale» dell’affabula-
tore Ascanio Celestini, storie di emi-
grazione in Italiani cìncali! di Mario
Perrotta, gli affreschi visionari di Sici-
lia con mPalermu di Emma Dante e
maggio ‘43 di Davide Enia, il Kabarett
sfrenato degli attori-detenuti di Ar-
mandopunzone I Pescecani, i raccon-
ti di levatrici e neonati in Nati in casa
di Giuliana Musso.

M
ai fidarsi delle prime file sugli
scaffali.Nonvale soloper il lat-
te in scadenza. Per i dischi è lo

stesso. Se vedete solo sfilze di «best of»
farvi l’occhiolinoa specialprice, sappia-
te che non significa che i musicisti han-
no appeso il microfono al chiodo. No.
Di ottimi dischi (nuovi) nel 2006 ne so-
no usciti.
ITALIANI Il più profondo, commo-
vente, immaginifico è il premio Tenco
Vinicio Capossela con il suo Ovunque
proteggi, diventato per Natale un dvd-cd
dal vivo ma anche un libro-dvd per Ei-
naudi.Perchivuoleunabellastoriaveri-
sta Carmen Consoli in Eva contro Eva
racconta donne e uomini della sua Sici-
lia che divengono paradigma universa-
le.Vale lapena l’ultimoFlydiZucchero.
Sul versante impegnato-patchankero
c’è l’ottimo nuovo dei Modena City
Ramblers, quello di Cisco, ma anche i
MauMau.Poici sonoibravicantautori,
vecchi e nuovi: Fossati (L’arcangelo), De
Gregori (Calypsos), e ancora: Gianmaria
Testa, Pacifico, Bersani, Niccolò Fabi,
Moltheni, Bugo, Caparezza.
ETNICA & JAZZ Grandi dischi di me-
scolanzeculturalihannonel2006lacit-
tadinanza italiana: i Sacra konzert di Lui-
gi Cinque (musica ispirata alle tre reli-
gioni monoteiste), Sona dell’Orchestra

diPiazzaVittorioeTrentamilacuoridiJa-
vier Girotto: una riflessione a suon di
tango sulla drammatica dittatura che
fu. Perun mix tra pop e etnica c’è la rac-
colta Rhythms del mundo (dagli U2 ai
Coldplay rivisti in chiave cubana), per
chi ama tutto, ma proprio tutto, di
Sting c’è la sua immersione nella musi-
ca di John Dowland con Songs from La-
byrinth. Poi ci sonoleetichette specializ-
zate: vale la pena il «best» della World
Circuit che contiene il meglio di Ali
Farka Tourè, del Buena Vista Social club
e degli altri della pioniera label inglese.
Ma anche pescare nella collana Rough
Guide: dischi tematici per scoprire Iran,
Israele, Palestina (le ultime uscite). Per
un regalo prezioso bisogna bussare alla
Winter & Winter con il grande pianista
eretico Uri Caine alle prese con il reper-
torio di Mozart (ma anche in duetto
conFresusuLabelBlue)o,ancora, l’ulti-
mo Keith Jarrett su Ecm.
POP & ROCK I cofanetti si sprecano
da quando la discografia ha capito che
oltreallamusicavaoffertoqualcos’altro
per scoraggiare la pirateria. Qui consi-
gliamodischinuovieoriginali. Innanzi-
tutto il lavoro di Springsteen sulla tradi-
zione folk americana We shall overcome
- The seeger Sessions, poi il triplo di rarità
e inediti di Tom Waits Orphans. Ma an-
chedueopposti:pergliamantidellemi-
crosinfonie elettroniche The erazer del
Radiohead Thom Yorke, per quelli del
folkorchestrale ilquintuplodiNataledi
Sufjan Stevens. Per i nostalgici del rock
sporco ci sono i Racounteurs (la band di
Jack White dei White Stripes), per gli
amanti del classico l’ultimo Bob Dylan,
l’ultimo Yusuf Islam (Cat Stevens) ma
soprattutto il capolavoro che vede Jerry
Lee Lewis, il settantenne pianista rock,
duettare a fuoco e fiamme con Jagger,
Springsteen, Neil Young e mille altri.

Cosa ha partorito il 2006 da mettere sotto l’albero? Con una scel-
ta - parziale come tutte le scelte ma ragionata - abbiamo scanda-
gliato lamemoriae inostriarchivi sull’annoal tramontoeconsta-
tato che, artisticamente, non è stato un disastro. Vi proponiamo
perciò carrellate tra i cd di classica, di rock, jazz ed etnici (dall’Or-
chestradi piazzaVittorio aZucchero, daBruce Springsteen inver-
sione folk e country con le sue «Seeger Sessions» a Keith Jarrett).

Per il cinema il dvd è ormai decisivo: per rivedere, o vedere per la
prima volta, film del 2006 arricchiti da extra ricchi di notizie, o
per riacciuffare film del passato, tipo «Bianco rosso e Verdone» o
una bella serie di gialli tv a cura di Hitchcock. E non dimenticate,
per la classica e il teatro, che anche noi come «Unità» abbiamo
sfornato cd con belle registrazioni storiche edvd più cheappetitosi
sul nuovo teatro civile.
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«Bianco rosso e Verdone», sopra «King Kong»

Con Pollini
pure Mozart
è una novità

Dall’alto:
l’Orchestra di

piazza Vittorio,
Tom Waits,

Uri Caine e, in
basso, Jerry

Lee Lewis

Da King Kong
a Hitchcock
di tutto di più

Cd
classica

Tino Buazzelli nella «Bottega del caffè»

Quel Goldoni
d’annata
è buonissimo

«Sona» Jerry
Lee Lewis
e ne godrai
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